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Decisione in aula alla Camera 

La nuova normativa sulla caccia dovrà tornare al Senato 
per la definitiva approvazione • Gli emendamenti accolti 
La certezza del'diritto e gli interessi dei cacciatori 

ROMA — La Commissione 
Agricoltura della Camera del 
deputati ha concluso i suoi 
lavori sulla « legge-quadro » 
per la protezione della fauna 
e la disciplina della caccia, 
modificando e integrando il 
testo predisposto (e delibe
rato) dal Senato per quel 
tanto che è sembrato oppor
tuno ai fini di una sua più 
esplicita e funzionale coeren
za al valori che sono stati 
posti a ryise di questa nor
mativa che riforma radical
mente il vecchio Testo Uni
co sulla caccia e congiunta
mente per garantire il massi
mo di certezza del diritto al 
singoli soggetti con il massi
mo di tutela degli interessi 
collettivi. 

Ora la Commissione po
trebbe chiedere, a norma di 
regolamento, di poter deli
bera re sul testo da essa pre
disposto con i poteri della 
Assemblea (in nome e per con
to di essa). Ma, poiché il re
golamento prevede (a tutela 
dei diritti delle minoranze) 
che basta il diniego di un so
lo gruppo (quale che sia la 
sua consistenza rappresenta
tiva) perchè la richiesta non 
abbia corso, il MSI intende 
avvalersene al solo scopo di 
poter continuare ad agitare 
la questione della regolamen
tazione delle «cacce prima
verili » ' («cacce a mare»). 
E' questa una questione che 
senza dubbio appassiona i 
cacciatori calabresi (e pochi 
altri di regioni limitrofe, ma 
che ha ben scarso rilievo 
generale se non per le riper
cussioni negative che il rico
noscimento di una tale for
ma dì caccia avrebbero sulla 
opinione pubblica italiana 
(cacciatori compresi) ed eu
ropea. Senza contare il fat
to che essa è già stata sop
pressa dalla legge del 1967 
(ancorché inapplicata) e. in 

Comitato per lo sport 

Deleg; 
Nominata la 

[azione 
delCONI 

ROMA — La Giunta del Coni ha 
concluso ieri i suoi lavori con la 
costituzione della Delegazione in
caricata dei rapporti con lo forzo 
politiche, lo regioni, gli Enti lo
cali, le organizzazioni sindacali e 
gli Enti di promozione, anche in 
vista dell'istituzione del comita
to per lo sviluppo dello sport. Pre
sieduta da Franchi la Delegazione 
sarà composta da Carraro (cal
cio). Cella (pesca sportiva). D'Alo-
ja (canottaggio). Gatta! (sci). • 
Pescante (segretario generale del 
Coni). 

I l presidente Onesti ha poi il
lustrato in una conferenza stam
pa l'impegno dell'Ente per il pros
simo quadriennio sintetizzato in 
un documento che tocca vari pro
blemi e nel quale t i precisa che 
il Comitato olimpico « è pronto 
ad andare incontro a tutti coloro 
che intendono gestire lo sport for
mativo e lo sport ricreativo, met
tendo a disposizione le «uè espe
rienze, i suoi quadri, le tue at
trezzature. L'impressione genera
le è che al Coni rispetto al pas
sato qualcosa comincia • muover
si anche se non con la dovuta 
celerità e chiarezza di idee e di 
intenti. Tipica la posizione di One
sti sulla riforma - legislativa. Egli 
ha parlato della legge istitutiva del 
M2 come « prototipo » mondia
le (!) e in relazione alle varie 
proposte di lesgs presentate (PCI) 
o annunciale di necessità di pro
poste integrative e non sostitutive 
della legge del Coni. 

Rispetto ai vari problemi. Onesti 
ha detto che le Federazioni do
vranno canalizzare il proprio im
penno verso le finalità proprie 
dell'Ente e per le società sporti
ve ha bussato a quattrini verso le 
Regioni sorvolando sul ruolo pro
grammatico di queste ultime. 

Sulle organizzazioni •' periferiche 
del Coni ha detto che vanno raf
forzate e armonizzate con le nuo
ve forme istituzionali ed operati
ve assunte dagli Enti locali. Sulle 
prooeste di legge abbiamo gii ri
ferito. Per finire Onesti ha avan
zato la richiesta di sostegni fi
nanziari a favore dell'associazioni
smo soortivo nell'ambito della leg
ge 382 dei compiti • che le Re
gioni possono esercitare a soste
gno dello sviluppo delle attività 
«sortire » ed ha affrontato il pro-
blcr>i finanziario del Coni (gros
so deficit) chiedendo un'estensio
ne <t"'le giornate del concorso 
proncstìei e la ricerca di nuovi 
mezzi dì entrata, che per molte 
F»«t-turioni potrebbero realizzarsi 
attraverso sponsorizzazioni. Questo 
per evitare di chiedere allo Stato 
un ir-t"i«p.ito diretto con fa sJ-
stemarìone delta voce sport ne! 
suo bilancio. Ed anche qui ci sta 
prendendo una vìa traversa. Lo 
stato deve intervenire in favole 
afelio sport con fi proprio bilan
cio: è una condizione importante 
perché to sport possa essere ve
ramente garantito • tutti. 

particolare, è stata proibita 
dalla legge (speciale) sulla 
caccia della Regione Sicilia. 

Con questa manovra il MSI ' 
può ottenere un risultato so
lo: far slittare i tempi di ap
provazione di questo provve
dimento (11 che. ovviamente, 
non giova nemmeno ai caccia
tori calabresi). La manovra 
può essere fatta fallire con 
un impegno generale quanto 
tempestivo dei gruppi parla
mentari democratici e. intor
no ad essi, delle Associazio
ni venatorie e naturalistiche, 
delle organizzazioni professio
nali dei contadini, delle Re
gioni e degli Enti locali per 
un dibattilo serrato e co
struttivo in Assemblea che. 
senza sacrificare in nulla i 
caratteri e le prerogative del
la funzione propria del legi
slatore. consenta una rapida 
e positiva deliberazione del 
provvedimento. 

Del resto il testo come era 
già stato predisposto dal Se
nato era il risultato di onni 
di discussione, di ricerca, di 
studio che hanno coinvolto 
direttamente le Associazioni 
venatorie, gli organismi e le 
Associazioni naturalistiche, le 
organizzazioni professionali 
dei contadini, scienziati e stu
diosi e. più in generale, la 
opinione pubblica dato che 
11 tema è stato ampiamente 
e ripetutamente dibattuto da
gli organi di informazione e 
in convegni, conferenze, di
battiti. Ovviamente il risulta
to è una sintesi unitaria e 
organica di valutazioni, di 
proposte, di concezioni e, sen
za dubbio, di interessi diver
si, quando non anche con
trapposti. Altrettanto ovvia
mente un giudizio comples
sivo sul risultato finale che 
si collochi in una delle otti
che con cui il tema può es
sere affrontato, prescindendo 
dalle altre, è inevitabilmente 
unilaterale e riduttivo. Se. in
vece. il giudizio tiene conto 
dell'insieme delle contraddi
zioni che andavano sciolte e 

ricomposte in una sintesi equi
librata sull'asse di una stra
tegia di salvaguardia e dì va
lorizzazione e sviluppo del
l'ambiente e di tutti l suol 
beni-valori, allora esso non 
può non essere sostanzial
mente positivo. 

In questa ottica ha lavora
to anche la Commissione 
agricoltura della Camera dei 
deputati. Infatti le modifi
cazioni e le integrazioni in
trodotte precisano le norme 
relative ai diritti dei proprie
tari e dei conduttori dei fon
di agricoli, alla tenuta degli 
uccelli di richiamo o da mo
stra, al trasporto delle ar
mi e così via (certezza del 
diritto dei singoli soggetti): 
consolidano la normativa a 
favore dell'autogestione e del
la partecipazione di organi
smi scientifici all'organizza
zione pianificata della « cac
cia controllata » (salvaguar
dia ambientale): ridefinisco
no le sanzioni nel senso di 
corrispondere all'indirizzo del
la depenalizzazione, e. allo 
stesso tempo, di prevenire 
gii abusi con più marcate 
sanzioni amministrative (au
mento dei massimali pecu
niari e sospensione o revoca 
della licenza di caccia): cor
reggono le norme relative al
la tassazione laddove poteva
no dar adito a interpretazio
ni dannose per il cacciato
re (doppia imposizione) o li
mitative della potestà delle 
regioni in materia (tesserino 
gratuito e legittimità della 
tassa regionale per l'eserci
zio della caccia). 

Il Senato e la Camera dei 
deputati hanno fatto il loro 
dovere provvedendo a predi
sporre in questa materia una 
normativa nuova e moderna 
che corrisponde alla maturi
tà civile e culturale del no
stro popolo e alla volontà 
dei cacciatori, che sacrifica 
no abitudini e tradizioni e si 
accollano pesanti oneri per 
assumere un ruolo di prota
gonisti nella politica di sal
vaguardia e valorizzazione 
dell'ambiente e di tutti i suoi 
beni-valori (a cominciare dal
la fauna). E questo in piena 
coerenza con gli indirizzi e 
gli obiettivi che sono stati 
posti alla base della diretti
va che la Comunità Econo
mica Europea sta predispo
nendo per la protezione del
l'avifauna. A nessuno deve 
essere consentito di impedi
re che questo impegno si con
cluda positivamente e in tem
pi brevi. Tanto meno al MSI 
e a quant'altri cercassero, con 
esso, anche in questo cam
po alimento per i loro me
schini interessi elettorali e 
per la loro vocazione al di
sordine. 

Àdelio Terraroli 

Dopo il «prologo» di ieri, comincia la grande avventura del Tour 

Il tedesco si è imposto nella « crono » sui 5 km a Knetemann (4") e Merckx (a 8") 
Parsani il più bravo degli italiani - Oggi si corre la t Fleurance-Auch: una .tappa che si 
addice ai velocisti - L'olandese Zoetemelk potrebbe essere un brutto cliente per i mag
giori favoriti anche se nel prologo di questo Tour ha un po' deluso insieme a Thevenet 
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L'ordine d'arrivo 
1) Thurau (Germ. Occ.) in G'16"07 alla media di Km. 47.863; 

2) Knetemann (Ol) 6'20"93; 3) Merckx (Bel) 6'24"47; 4 ) Agostinho 
(Por) 6'27"10; 5) Bruyere (Bel) 2 '27"61; 6) Thaler (Bel) 6'2B"36; 
7) Brackc (Bel) 6'2S"72; 8) Laurent (Fr) 6'29"72; 9) Wcsemael 
(Bel) 6 '29"80; 10) Van Impe (Bel) 6'30"62; 11) Rouxcl (Fra) 
6'32"50; 12) Wellens (Bel) 6'33"20; 13) Kuiper (Ol) 6 '31"51; 
14) Pronk (Ol) 6'34"04; 15) Van Linde (Bel) 6'34"50; 16) Val-
let (Fra) 6'34"B2; 17) Zoetmelk (Ol) e '34-95; 18) Thevenet (Fra) 
6'35"54; 19) Delcroix (Bel) 6'36"; 20) Delisle (Fr) 6'36"63. 
• COSI' GLI ITALIANI: 42) Parsani 6'45"68i 47) Cavalcanti 6'46"93; 
68) Santoni 6'52"fi8; 83) Santambrogio 6'5S"90; 85) Castelletti 
G'56"16; 94) Rossi 6'58"92. 
• Nella foto in alto DIETRICH THURAU il vincitore. 

Dal nostro inviato 

Dal nostro inviato 
PLEURANCE — «Merckx è 
finito, amico mio. Questo 
Tour decreterà 11 suo tramon
to », mi dice a tavola un col
lega belga che non vuole es
sere nominato perchè amico 
di Edoardo e molto addentro 
alle segrete faccende del 
campione. «Figurati che si 
prende libertà mai concesse. 
Quest'inverno... ». e quj met
to puntini al posto delle con
fidenze perchè non mi va di 
riferire faccende private e 
pettegolezzi. Tredici anni in 
bicicletta sulle strade di tut
to il mondo, sacrifici ben pa
gati, però sacrifici nel vero 
senso della parola, e se un ci
clista che ha vinto e stravin
to non sopporta più le sbarre 
di una prigione mentale, è 
poi da crocifiggere? Tra l'al
tro credo e non credo ad un 
Merckx in disarmo, troppo ri
lassato, e insieme a tanti 
aspetto di verificare. Oggi, da 
Fleurance ad Auch. la prima 
tappa. Fra le due località la 
distanza è poco più di un ti
ro di schioppo, ma Levitan 

Domenica a Digione il GP di Francia di F.l 

Viva attesa per le Ferrari 
ma favorito resta Andretti 

A 

Le vetture di Maranello rivedute e corrette - L'Alfa di Watson tra i sicuri protagonisti 

Dopo aver constatato che 
gli inconvenienti degli ultimi 
mesi non dipendevano dalle 
gomme, o almeno non soltan
to dalle gomme, a Maranello 
si sta lavorando alacremente 
per ridare a Lauda e Reute-
mann macchine più competi
tive. Sulle modifiche appor
tate alle vetture partite per 
Digione, dove oggi si inizie-
ranno le prove per il Gran 
Premio di Francia che si cor
rerà domenica non si sa mol
to: si è appreso solo che le 
due monoposto presentano 
una linea leggermente più af
fusolata. Tuttavia non è dif
ficile indovinare che le solu
zioni provate siano state di
verse. Che poi si sia trovata 
o no quella ideale non è dato 
a sapere. 

La nostra impressione è che 
si sia lavorato anche sul mo
tore per aumentare la poten
za. E ciò lo potremo consta
tare sin dalle prove odierne, 
naturalmente se il tempo con
sentirà prestazioni regolari e 
se non ci saranno problemi 
di ulteriore messa a punto. 
E' comunque assai probabile 
che le macchine rosse mostre
ranno un progresso rispetto 
alle modeste prestazioni for
nite in Svezia. Questa è an
che l'opinione dei piloti che 
hanno provato in questi gior
ni le nuove soluzioni. 

Pure a Maranello. contra
riamente a quanto taluni vor
rebbero far credere, regna un 
moderato ottimismo. Enzo 
Ferrari, tornato in gran for
ma, segue con puntiglio i pro
grammi tracciati sia per ri
solvere i problemi immediati 
sia per il futuro. E non mo
stra fretta. Alti e bassi ce 
ne sono sempre stati — egli 
dice — e lascia intendere di 

aver piena fiducia nella ri
presa dei suoi bolidi. Con que
sto atteggiamento di fede in
crollabile, egli risponde a 
quanti fanno drammi e in
ventano « machiavelli » incre
dibili ogni qualvolta le mac
chine del « Cavallino » accu
sano una battuta d'arresto. 
La Ferrari, sembra voler dire 
il a drake », non si giudica 
da un episodio e neppure da 
una serie di episodt: la si deve 
giudicare dal suo bilancio e 
dalla sua costante attività di 
ricerca tecnica, nella - quale 
non è seconda a nessuno. In 
officina si sta lavorando a 
un motore. nuovo e più leg
gero, si continuano i perfe
zionamenti del « turbo », è a 

Una giornata 
: di squalifica 
a Mastropasqua 

MILANO — U giudice spor
tivo, deliberando sulla gara 
di spareggio fra Atalanta e 
Cagliari per la ammissione 
in sene A, disputatasi merco
ledì, ha sqjalificato per una 
giornata Mastropasqua (Ata
lanta). «per comportarnento 
non regolamentare, recidivo 
con diffida » ed ha infetto 
ammende di H mi:e lire * 
Roffi (Cagliari), di ?0 m'-ln 
a Quagilozz: fCag.:an) e d, . ̂ „ , 
12 m.ia a Larnégni fCa?1Jan). ' bc ancora durare. Lo stesso 
Inoltre alla società isolana j Andretti, che appare anche 

plastica, piena, senza colpire ! Lauda 
portarsi alla pari 

„„.™- e a un punto da 
le persone, dorante la gara, 1 ^checkUr, a condizione però 

' che l'austriaco e il sudafrica-da parte di un proprio so
stenitore, recidiva con dif- i 
fida ». 

Nel meeting di Helsinki Franco Fava ha migliorato nella stessa gara il suo primato italiano 

MONDIALE DI KIMOMBWA NEI DIECIMILA 
HELSINKI — Un kanyano di 21 
anni, ilwBtiita di agricoltura ad «co-
nomi» natii Stati Uniti, ha stabilito 
ieri il nuovo limita sui 10.000 me
tri. Si chiama Samson Kimombwa. 
ed ha coperta la distanza - in 
2 7'30"47, battendo di una man
ciata dì centesimi di secondo il 
primato precedente, quello del bri
tannico Dive Bedford. che da tanto 
tempo resisteva (i l vecchio limite 
era di 2 T 3 0 " * 0 ) . - - « . « » * 

La gara ha fruttato la caduta di 
una larga messa di primati nazio
nali su questa distanza: queUo ita
liano. ad opera dell'ottimo Franco 
Fava, che si e piazzato terzo dopo 
una condotta di gara esemplare (è 
stato preceduto, sul traguardo, solo 
dal vincitore e dall'altro kanyano 
Mike Musyoki. secondo In 
27*41 " 9 2 , appena mezzo secondo 
p.ù veloce di lui) i quello giappo
nesi, par marito di Taafciakl 

ta. quinto e quello messicano, ad 
opera dì Rodolfo Gomes, nono. 

II più sorpreso, come spesso ac
cade in queste grandi imprese spor
tive, è lo stesso protagonista, un 
ragazzo esile, alto appena metri 
1,67, pesante 55 chili. ,. 

Era questa solo la quarta volta 
che egli correva la distanza dei 
10.000 metri, sulla quale è imbat
tuto. Ha vinto I campionati statu
nitensi, e lo scorso novembre si è 
piazzato secondo nella corsa cam
pestre. . . . 

E passiamo alla cronaca della cor
sa. Franco Fava ha preso subito il 
comando, per imporra il suo rit
mo, ma dopo un palo di girl ha 
preso H suo posto Simmons, che 
ha quasi sempre fatto l'andatura, 
per cedere di tanto in tanto di nuo
vo la prima posizione a Fava. I due 
si sono alternati con quaaj-reajols 

r i t i fino a meta percorso, quando 
il ritmo ha cominciato a salire. 

« Ho capito dopo gli t .000 me
tri che potevo fare il primato; ma, 
naturalmente, non potevo esseme 
sicuro. Ma ho cercato egualmente 
di accelerare m po' », racconta Ki
mombwa. E, alla fine, quel po' d ; 

accelerazione gli ha consentito di 
superare di una frazione di secondo 
il primato di Bedford, stabilito a 
Londra il 7 luglio 1973. 

Quanto a Fava, il precedente pri
mato italiano, da lui stesso stabi
lito un anno fa proprio qui a Hel
sinki, è polverizzato: oggi il fondi
sta azzurro t stato di ben 13 se
condi più veloce del 27'55"60 del
l'anno scorso, su questa stessa pi
sta. Mercoledì Fava, si era piazza
to terzo nella gara dei 5.000 metri, 
nel corso di questi e giochi mon
diali • silo stadio olimpico di Hel
sinki. _ . , 

• Il nuove primatrita dii de
cimila metri KIMOMIWA • . 

FLEURANCE — Diettrlch Thurau, un ragazzo di 22 primavere, una spe
ranza del ciclismo mondiale è la prima maglia gialla del Tour de Franco 
'77. Il prologo di Fleurance ha assegnato la miglior pagella al gio
vane corridore tedesco che alla cronometro di cinque chilometri si è 
Imposto col tempo di 6 minuti e 16" alla media di 47,863. Al secondo 
posto l'olandese Knetemann (compagno di squadra di Thurau) stac
cato di 4 secondi, In terza posizione Merckx a 8", poi Agostinho e 
Bruyere a 11*. Thaler, Laurent e Wesemael e 13", e buon decimo 
Van Impe a 14". Più lontani Zoetemelk e Thevenet. 

La breve prova si è svolta attraverso te vie cittadine e per entrare 
sul circuito il pubblico ha dovuto sborsare 5 franchi. Era un pome
riggio caldo, Il primo incitamento è toccato al romagnolo Glauco Santoni 
che ha Impiegato 6 '52". Nel tabellone dei cento concorrenti II più 
svelto del sei italiani In gara è stato Parsani con 6'45. Seguo Caval
canti (6*46") , il già nominato Santoni, Santambrogio (6 '58 ) . Gian
carlo Ferretti, il tecnico della Bianchi, aveva raccomandato al suol pru
denza: sei curve, di cui un paio a gomito, potevano provocare cadute. 
Thurau e Knetemann a parte il numero uno dei campioni è stato 
Merckx. Bravino Van Impe, inferiore all'attesa Zoetemelk (6'33) e 
Thevenet (6 '35 ) , entrambi anticipati anche da Kulpcr (6 '33 ) , delu
dente Schulten (6*37) ma era soltanto una prova di assaggio e ben 
altri traguardi aspettano 1 contendenti. Da segnalare, comunque, la 
soddislazione di Merckx: « anni fa, Il motore girava subito a pieno 
regime, adesso ha bisogno di carburazione e quindi devo ritenermi 
contento del verdetto. SI, le gambe hanno risposto allo sollecitazioni 
eppur non dannandomi ho ottenuto un buon risultato. MI sento bene, 

' questo Inizio conferma il ritorno alla salute atletica e prometto un 
Tour all'attacco anche per smentire coloro che mi hanno già mandato 
in pensione... ». Un Merckx sbrullone? No. Un Merckx che avverte di 
non fare i conti senza l'oste. 

g. s. 

Tra Merckx e Thevenet 
può « ridere » Van Impe 

ha trovato il modo di spa
ziare e così saranno circa set
te ore di sella, sarà una gara 
di 237.500 chilometri, un ap
puntamento per Sercu, Van 
Linden, Esclassan, in partico
lare, cioè per i tre maggiori 
velocisti. La « tappa dell'Ar-
magnac » è scritto ovunque 
poiché il Tour da questa zona 
ha ricavato fior di quattrini. 
Domani la musica cambierà 
con l'aria fine del Pirenei, 
sul Col d'Aspin, 11 Tourmalet, 
e l'Aubisque, le montagne in 
cui dovrebbe entrare in scena 
Van Impe, vuoi allo scopo di 
guadagnare terreno, vuoi per 
sentire il polso dei rivali An
che domenica i corridori do
vranno ecollinare, e comun
que sfogliando le pagine del 
libro giallo si ha la confer
ma che il sessantaquattresl-
mo Tour De France non è 
quella brutta bestia del pas
sato. Certo, sulle Alpi (ulti
ma settimana) Van Impe po
trà sfogarsi, ma nel frattem
po cosa avremo registrato nel
le cronometro e nelle gare in 
pianura? Forse un vantaggio 
considerevole a favore di 
Merckx, forse un Thevenet 
ben armato, ed è proprio il 
duello fra Eddy e Bernard 
che i francesi si augurano. 
Nel '75 Thevenet fece clamo
re battendo Merkx, nel "76 
fece chiasso per una resa sen
za onore, e anche Merckx, 
l'anno scorso agiva lentamen
te, coi foruncoli al soprassel-
la e malanni di varia natura 
che lo obbligavano a tribo
lare nel Giro d'Italia e a di
sertare il Tour, ma prima di 
arrendersi, prima di chiude
re una favolosa carriera, 
Edoardo vuol vincere per la 
sesta volta a Parigi, vuole eli
minare Val Impe. Zoetemelk. 
vuole principalmente ridere 
alle spalle di Thevenet. E chi 
invita il capitano della Fiat 
a battere presto un colpo per 
dimostrare che è ancora vivo, 
che se è andato piano in pri
mavera è stato per andar 
forte in estate, Edoardo ri
sponde: « / medici mt hanno 
tranquillizzato. La salute è 
buona, ho sconfitto i virus, è 
giunto il momento di entrare 
in azione. Diamine, non sarò 
mica diventato un brocco... ». 
Era un tour per Maertens, 
per Moser. per De Vlaeminck, 
per tanti tipi che sono rima
sti a casa, chi per un moti
vo. chi per l'altro. Riposa su
gli allori Michel Pollentier, 
poteva essere qui un Baron-
chelli. un Panizza, un Vandi 
parecchi italiani in grado di 
recitare una parte vivace, e 
invece ì protagonisti del pro
logo di Fleurance sono appe
na cento, « andando alle ra
dici della preoccupante situa
zione, è chiaro che pure la 
barca del Tour fa acqua, che 
bisogna cambiare rotta per ri
dare luce alla più gloriosa 
delle competizioni ciclistiche. 

Molti propongono il ritorno al
la formula delle squadre na
zionali e tutto considerato sa
rebbe una soluzione cui gli 
industriali, i sostenitori dei 
gruppi sportivi non dovrebbe
ro opporsi. Al contrario, il 
tour s'è arreso ai voleri delle 
marche, alla reclame del'.e 
cucine, dei frigoriferi, dei ge
lati e via di seguito, ai padro
ni che abbracciano tempora
neamente lo sport della bici
cletta per motivi pubblicitari 
e basta. Però resterebbe da 
risolvere la questione di fon
do. il problema dei problemi. 
perchè un ciclismo folle che 
va da febbraio a novembre è 
uno schiaffo alla logica, è un 
ciclismo con atleti soggetti a 
bronchiti, tendiniti e infortu
ni di ogni genere, e siccome 
nessun corridore ha la pelle 
di tamburo, il buon senso im
pone di umanizzare la profes
sione, impone un calendario 
ragionevole, un tour lontano 
dal Giro con organizzatori 
meno affaristi. Impone scelte 
di qualità. 

E se Merckx, Thevenet, 
Van Impe, Zoetemelk faces
sero cilecca. Se controllando
si a vicenda le grandi firme 
del Tour 77 mettessero le ali 
ad un Walkoviak qualsiasi? 
Esiste questo pericolo, il pe
ricolo di campioni che per ti
mori. invidie e magari po
chezza rimangono alla fine
stra invece di sparare a ri
petizione. La speranza viene 
da una frase di Zoetemelk: 
i o quest'anno o mai più», 
da un olandese stanco di col
lezionare secondi posti, viene 
dalla tradizione di una prova 
che solitamente trova un per
sonaggio, un pedalatore di co
raggio e di valore. 

Gino Sala 

Sconfitti nelle semifinali Me Enroe e Gerulaitis 

Connors - Borg gran 
finale a Wimbledon 

« j * 
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buon punto anche un nuovo 
telaio. I risultati, presto o 
tardi si vedranno. 

Più fretta, ed è giusto, ha 
invece l'Alfa Romeo che — 
nonostante le dimostrazioni 
dt indiscussa competitività — 
non ha ancora avuto le sod
disfazioni che merita dal suo 
motore montato sul telaio del
la Martini-Brabham. Ormai i 
tempi delle prove hanno ri
petutamente detto che la vet
tura italo-inglese è la più ve
loce dopo la Lotus di Mario 
Andretti e solo una buona 
dose di sfortuna ha impedi
to a John Watson pilota di 
notevole valore, di portarla 
all'agognato successo. A Di
gione sarà finalmente la volta 
buona? 

Finora, banche si siano di
sputate otto delle diciassette 
prove in programma per que
sto campionato, la classifica 
mostra un equilibrio quasi 
sconcertante. Il suo leader, 
Jody Scheckter, ha appena 
32 punti e teoricamente an
cora tutti i piloti, compresi 
quelli che si trovano a quota 
zero, hanno la possibilità di 
vincere il titolo. Si tratta di 
un equilibrio che non rispec
chia fedelmente i valori fino
ra espressi da macchine e pi
loti (basti pensare alle di
savventure di Andretti e alle 
situazioni favorevoli in cui si 
è trovato Lauda), ma è un 
equilibrio che tuttavia potréb-

no rimangono fermi nelle loro 
posizioni. Quindi, chi nelle 
prossime gare avrà le miglio
ri carte, o riuscirà a procu
rarsele, fé questo potrebbe es
sere il caso della Ferrari) po
trà giocarsele con piena pos
sibilità di successo. 

A Digione, contrariamente 
a quanto era stato annuncia
to al momento della sua pre
sentazione, non debutterà la 
Renault Turbo. La vettura, 
con al volante JabouUle, an
che nelle recentissime prove 
effetuate ha dato risultati ve
locitici promettentissimi, ma 
i dirigenti della casa francese 
hanno deciso ugualmente un 
rinvio di altri quìndici giorni 
(l'esordio è annunciato per 
il GP. d'Inghilterra) per non 
rischiare una prestazione me
diocre. Attorno a questa mac
china la Renault lavora or
mai da quasi tre anni e fran
camente non si comprende 
tanta prudenza, A meno che 
i dirigenti del team d'oltral
pe non vogliano esordire con 
una vittoria.» • 

; Gius«pp+ Corvetto 

L'americano ha battuto il giovane connazionale per 6-3, 
6-3, 4-6, 6-4 - Più duro il compito dello svedese che è riu
scito a spuntarla dopo cinque set: 6-4, 3-6, 6-3, 3-6, 8-6 

LONDRA — Saranno Bjom 
Borg e Jimmy Comtors a con
tendersi quest'anno il titolo 
di campicele di Wimbledon: 
sarà il loro lo scontro più at
teso della stagione. 

Nelle odierne semifinali del 
torneo di singolare maschile 
dei campionati internazio
nali di VVimbledco, lo svede
se ha dovuto compiere uno 
sforzo tremendo per battere 
in cinque partite l'irriduci
bile americano Vilas Gerulai
tis, al termine di un incontro 
altalenante estremamente e-
quilibrato. giocato sul filo di 
interminabili scambi e di 
attacchi u ripetizione: Borg 
ha alla fine vinto con il pun
teggio di 6-4, 3 6, 6-3, 3-6, 8 6. 

Lo svedese, campione u-
scente del tcrneo, incentrerà 
in finale Connors. campione 
di Wimbledon nel 1974: il for
tissimo mancino americano 
ha stroncato in quattro par
tite le ambizioni del diciotten
ne connazionale John McEn-
roe (il più giovane semifina
lista nei 100 anni di storia di 
Wimbledcn) con il punteggio 
di 6-3. 6-3. 4-6, 6-4. Lo scontro 
fra i due atleti attualmente 
ai vertici del tennis mondiale 
si svolgerà sabato. Borg, 21 
anni, ha perduto quattro set 
in tutto lungo la strada ver 
so la finale (due dei quali 
oggi centro Gerulaitis). men 
tre Connors, 24 anni, ne ha 
persi cinque (uno dei quali 
oggi, contro McEnroe) 

Il lungo duello fra Borg e 
Gerulaitis è durato ti e <v 
e 10 minuti di emozione e -
tinua, ed è stato il più b" ) 
che da anni si sia vi=t~ -il 
campo centrale di W. > .e-
don. Alla fine, i 15.000 spetta
tori hanno tributato r-» en
trambi i contendenti una del
le più possenti ovazioni dell' 
intero torneo. Un duello in
certissimo fino all'ultima pal
la; e non certo un duello di 
fioretto. I due avversari spa
ravano fiondate violentissime, 
precipitandosi ogni volta a 
rete per cercare di chiudere il 
punto; e sui pallonetti, su 
ogni pallonetto, tornavano 
come folgori a fondo campo 
per rimettere in gioco la 
palla, mentre l'altro si av
ventava a sua volta a rete 
per finire la palla ccn un 
colpo vincente. Dove Borg 
ha vinto è stato probabilmen
te sul suo micidiale diritto 
liftato. un colpo che gli ha 
fruttato una grande quantità 
di Dunti. 

Bella anche l'altra semifi
nale, fra Connors e McEnroe, 
anche se l'incontro successi
vo l'ha fatta ferse immerita
tamente) sfigurare. Connors, 
che è sempre il numero uno 
mondiale, è stato sempre in 
vantaggio sul giovanissimo av
versario. che in realtà era 
venuto fuori qui a Wimble
don più per giocare il torneo 
giovanile che per iscriversi in 
quello a per adulti », dal quale 
calcolava che sarebbe stato 
eliminato nei primissimi tur
ni. E invece, questa grandis
sima speranza del tennis a-
mericano ha dato ottimai pro
va di sé anche oggi centro 
Connors. Ognuna delle prime 

due partite è stata decisa da 
un solo bre<ik, ed ogni volta 
è stato lo stesso McEnroe r 
artefice della propria scon
fitta. commettendo doppi falli. 

La terza partita sembrava 
avviata alla stessa conclusione 
delle altre, depo che Connors 
aveva vinto il solito gioco di 
servìzio di McEnroe: ma que
sti si è questa volta riscattato 
restituendo subito il break, 
nel gioco successivo. Dopo di 

che sono stati altri due scam
bi di break nel set, fino a 
che McEnroe non ha piazzato 
una serie di splendidi rove
sci vincenti, vincendo la par
tita per 6 4; nell'ultimo gioco 
Connors ha fatto soltanto un 
punto. 

Nella quarta partita Ccn-
ners riusciva a prendere in 
mano le redini della gara. 
coìa che gli permetteva di 
aggiudicarsi la partita. 

, Oggi al campo Almas (ore 19) 

Corriere dello sport-Paese Sera 
finale del torneo distributori 

ROMA — Si conclude oggi alle 
ore 19 al campo < Almas » di 
piazzo Epiro il torneo di calcio 
delle distribuzioni stampa. l_e u-
naliste sono il • Corriere dello 
Sport » e « Paese Sera ». Le ol
tre squadro partecipanti sono nel
l'ordine: Agenzia « Maesano • e 
Atirnzia « Tempo ». 

Il torneo, curato dall'UI5P di 
R>-1 .1 coadiuvato dal comitato di 
co^-Huiamento del sindacato addet

ti della distribuzione FILCAMS-
CGIL, e arrivato alla iase conclu
siva dopo aspra contesa 

Questa lo lormazione della squa
dra giallo rossa di « Paese Sera » 
che oggi disputerò la linalc: Da 
Filippis. Fraschetti 1., Fraschetti 2 , 
Tondo, Lattanzi, Farina G., lannel-
li 5., Cocumelli. Gramaccioni. Fi-
lippetti F.. De Angclis, riserve: De 
Pcdis e lacoboni; allenatore: Ra-
mozzi F.; massagiatorc: Filippctti 
A.; dirigenti: Bosco e Cecilia. 

sport 
flash 

0 CALCIO — Nuovo pareggio 
della nazionale juniorcs nel campio
nato mondiate di Tunisi. Gli azzur
rini hanno pareggialo 0-0 con l'Iran. 
Domenica la squadra italiana di
sputerà l'ultimo incontro del girone 
di qualificazione contro la capoli
sta Brasile. 
• AERONAUTICA — Savino Bal
zano, con punti 1.045, ha vinto 
il Ciro aereo d'Italia. Al secondo 
posto Giuseppe Munafò. 
• IPPICA — Tredici cavalli sono 
dichiarati partenti nel premio Ar
mando Picchi, in programma oggi 
all'Ardenza di Livorno e valevole 
quale corsa Tris della settimana. 
Ouesti ì favoriti: Brauner ( 2 ) , Blue 
Team ( 1 ) , Arthur King ( 3 ) , Lac
co ( 8 ) . Gulf Path ( 4 ) , Silvia Val-
des ( 5 ) . 
• PALLAVOLO — La Repubblica 
popolare cinese sari presente con 
una sua rappresentativa affidale 
alla prossima coppa del mondo che 
si svolgeri in novembre a Tokio 

Taranto 1-8 Ottobre 

SUI)POR 77 
Abruzzo Basilicata 
Calabria Campania 
Molise Puglia 

2.Mostra convegno 
delle subforniture 
industriali 
Organizza la Camera di Commercio 
di Taranto 

VACANZE LIETE 
BONNY'S HOTEL / LIDO DI SA

VIO (Milano Marittima) - 50 
metri mare - cernere doccia, WC, 
balcone • ottima cucina • moderno 
confortevole - familiare - parcheg
gio. Prezzi convenientissimil -
Bassa stag. 7.000 - Media 8.600 
Alta 9.800 tutto compreso -
sconti speciali famiglie • Tel. 
(0544) 943199. (166) 

RIMIMI / MAREBELLO - PENSIO
NE ANDROMEDA • Tel. (0541) 
33.160 • vicino mare • tutte 
camere con servizi - cucina ca
salinga abbondante • autoparco 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci 

(167) 

R IMIN I / RIVABELLA - PENSIO
NE GRETA • Tel. 0541-25.415 
fronte mare • disponibilità ca
mere con/senza docci* • WC, lu
glio - 21-31 agosto 7.200 -
1-20 agosto 8.500 • settembre 
6.000 tutto compreso anche Iva. 

(181) 
MIRAMARE-RIMIN1 - PENSIONE 

DUE GEMELLE - Tel. (0541) 
32 .621. Posizione tranquilla, vi
cinissima mare, parcheggio, ca
mere con/senza servizi, ottimo 
trattamento, cucina casalinga -
Pensione completa Luglio 7.000, 
settembre 6.000 compiessive. -
Interpellateci. (185) 

Trentina 
All'altezza delle tue vacanze. 

# Aria pura, montagna, lermc, natura, cibi sani: 
per i tuoi bambini una vacanza in Trentino è più 
efficace di qualunque ricostituente. 

# Campeggio, vela, sci, roccia, discoteche, dancing, 
night club, ritrovi: una vacanza in Trentino ti fa sen
tire doppiamente giovane. -

# Boschi, castelli, vini, funghi, pesca, escursioni: t 
una vacanza in Trentino ti rida il vigore e l'ottimi
smo dei ventanni. 
. # Gente cordiale, località tranquille, assistenza, 
paesaggi incantevoli: una vacanza in Trentino ti farà 
ritornare "protagonista". 

Dal Garda alle Dolomiti, una vacanza in Tren
tino è fatta apposta per te.Chiunque tu sia. 
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